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Premessa  
 
La Città di Avigliana vuole essere una “Città in Transizione” ed è per questo che 

vuole conformarsi all’omonima iniziativa “Transition Town”, con una strategia che 

vede operare in modo sinergico e interconnesso Agenda 21 Locale (A21L) con il 

Piano di Azione per l’Energia (che ne rappresenta lo strumento operativo, 

integrando al suo interno le proposte e le osservazioni provenienti dal processo 

partecipato).  

L’idea delle Transition Town è infatti quella che "Ragionando fuori dallo schema 

corrente, possiamo in realtà riconoscere che la fine dell'era di petrolio a basso 

costo è un'opportunità piuttosto che una minaccia, e possiamo progettare la futura 

era a bassa emissione di anidride carbonica come epoca fiorente, caratterizzata 

da flessibilità e abbondanza”. 

Questo modo di ragionare, congeniale allo spirito di una comunità come quella di 

Avigliana, permetterà di favorire la sperimentazione e l’innovazione a livello locale 

e di contribuire a creare le basi per cogliere le opportunità che deriveranno 

dall’inevitabile transizione dell’attuale modello di sviluppo, incluse quelle 

imprenditoriali e occupazionali. 

Per questo motivo la Città di Avigliana ha aderito al “Patto dei Sindaci” che, 

nell’ambito di “Sustainable Energy Europe”, promuove una competizione tra le 

città europee più sostenibili, con i sindaci stessi che divengono garanti e 

responsabili di una serie di azioni volte a rendere sostenibili le proprie città, 

realizzando progetti di pianificazione urbana che possano fungere da modello 

positivo per altre città europee. In linea con gli obiettivi europei, anche il “Patto dei 

Sindaci” prevede la riduzione di oltre il 20% delle emissioni di CO2 da parte delle 

amministrazioni aderenti. 

Questa adesione attua le indicazioni del “Manifesto per l’indipendenza energetica 

dal petrolio” fatto proprio dalla Regione Piemonte nel maggio 2008 in anticipo sulla 

sua adozione da parte della Commissione Europea nel dicembre 2008, sempre 

con l’obiettivo del 20/20/20: +20% di produzione da fonti rinnovabili, -20% di 

emissione di gas serra, +20% di risparmio energetico. 

Proprio in questo senso, l’adesione al Patto dei Sindaci è tassello estremamente 

importante di questa strategia perché: 
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- consente uno scambio di esperienze diverse tra i comuni, permette di 

confrontare e migliorare costantemente gli strumenti e le Azioni intraprese da 

ciascuno. 

- permette di ottenere una visibilità ai diversi livelli, proporzionale agli sforzi e 

agli obiettivi conseguiti, utilizzando in modo positivo la leva della competizione 

internazionale; 

- consente anche ai piccoli comuni di entrare in una rete di dimensione europea 

in cui non è importante la dimensione, ma la capacità di individuare e attuare 

Azioni efficaci e replicabili.  

- permette di intercettare finanziamenti, funzionali al perseguimento degli 

obiettivi di riduzione dei consumi di energia fossile, che in questo momento 

sono, purtroppo, difficilmente disponibili attraverso altri canali. 
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Il Piano di Azione sull’Energia 
Il Piano di Azione sull’Energia, non solo è un elemento obbligatorio del Patto dei 

Sindaci, ma è uno strumento operativo estremamente importante: 

1. Nei rapporti con la comunità locale, perché: 

 attraverso il Piano di Azione ad esso collegato è possibile facilitare la 

comunicazione e la comprensione da parte dei cittadini degli obiettivi 

energetico/ambientali comuni alle molte delle Azioni intraprese 

dall’amministrazione e delle Azioni stesse, che per numero e complessità 

possono sfuggire ad una lettura organica; 

 una migliore comunicazione e comprensione degli obiettivi 

energetico/ambientali comuni rende più facile la condivisione degli obiettivi 

da parte dei cittadini e delle imprese  

2. Nella gestione delle Azioni, perché: 

 il Piano di Azione permette di sistematizzare e armonizzare le diverse 

attività in corso o di futura realizzazione; 

 il regolare monitoraggio delle Azioni consente di verificarne l’andamento nel 

tempo, almeno dal punto di vista dei risultati energetico/ambientali; 

 il Piano di Azione facilita la condivisione delle attività da parte di tutti i settori 

dell’amministrazione comunale e facilita, nel tempo, la progettazione di 

ulteriori azioni; 

 
Obiettivi di breve periodo  

Nel breve periodo (1-3 anni), la Città di Avigliana si propone l’attivazione di 

dispositivi, programmi e interventi di sostituzione e razionalizzazione energetica, 

connessi all’adozione di un Piano d’Azione sull’Energia partecipato e capaci di: 

 agire sui settori che presentino le maggiori criticità  

 ridurre la bolletta energetica comunale 

 coinvolgere gli operatori privati, anche dal punto di vista economico, così da 

massimizzare l’effetto dell’intervento pubblico 

 attirare finanziamenti pubblici, sia locali che nazionali ed comunitari 
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 stimolare un coinvolgimento attivo della popolazione  

 attivare nuove opportunità di reddito e di impiego – pagate dalla 

razionalizzazione e dalla sostituzione energetica 

 

Obiettivi di medio-lungo periodo 

Gli obiettivi che la Città di Avigliana si propone di raggiungere nel medio-lungo 

periodo (4-10 anni) sono di tipo strategico e sono funzionali allo sviluppo 

economico del territorio, alla salvaguardia della salute dei cittadini e alla 

conservazione dell’ecosistema dell’area: 

 raggiungere gli obiettivi imposti dall’adesione al Patto dei Sindaci di efficienza 

energetica e riduzione delle emissioni di CO2 del 20% al 2020; 

 favorire la sperimentazione e l’innovazione a livello locale, contribuendo a 

creare le basi per cogliere le opportunità che deriveranno dall’inevitabile 

transizione dell’attuale modello di sviluppo, incluse quelle imprenditoriali e 

occupazionali; 

 migliorare la promozione dell’immagine della Città di Avigliana, con particolare 

riferimento al collegamento tra conservazione dell’ambiente e turismo di 

qualità; 

 creare nuove competenze e sviluppare attività qualificate connesse con 

l’implementazione degli interventi di razionalizzazione e sostituzione energetica 

 migliorare il tenore di vita e la competitività delle imprese a livello locale per 

effetto della riduzione delle bollette energetiche, dei vantaggi gestionali e delle 

nuove opportunità di lavoro; 

 migliorare la qualità della vita a livello locale, in termini di comfort negli edifici, 

sicurezza, qualità dell’aria e salute;  

 diffondere la sensibilità alle tematiche ambientali e la fiducia nelle misure di 

razionalizzazione e sostituzione energetica tra gli abitanti di tutte le età. 

In ogni caso, al di la dei risultati di medio e lungo periodo, che potranno essere 

verificati e quantificati solo nel tempo aderire con decisione agli obiettivi del 

20/20/20 permette di ridurre la bolletta energetica del Comune consentendo, una 
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volta ripagati gli investimenti, di liberare importanti risorse economiche per altri 

utilizzi.  

Lo stesso avviene nei confronti di imprese e cittadini: gli investimenti nell’efficienza 

energetica, nell’uso delle rinnovabili e in generale nell’adozione di comportamenti 

ambientalmente più sostenibili, che effettueranno anche grazie alle Azioni 

promosse dall’Amministrazione, contribuiranno a ridurre la loro bolletta energetica, 

proteggendo di fatto il loro reddito nel tempo. 

 
 

 
 
 
 


